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1. Arcieri autorizzati al tiro 

Potranno svolgere attività di tiro sul campo: 

 i soci in regola con il pagamento della quota associativa; 

 i soci in possesso di certificazione medico-agonistica; 

 I frequentatori dei corsi d’istruzione nell’area a loro 

riservata, purché alla presenza del proprio Istruttore; 

 i soci di altre Società o Clubs stranieri, previa 

autorizzazione. 
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2. Modalità di svolgimento dei tiri 

Il settore riservato al tiro con l’arco per gli allenamenti, è 
composto di una linea di tiro e di supporti battifreccia situati 
dirimpetto alle varie distanze.  

Al fine di garantire un più efficace e continuo ritmo di tiro, le 
modalità di svolgimento dei tiri, in assoluta sicurezza, sono le 
seguenti: 

 una volta posizionato il proprio supporto reggi-arco alla 
distanza di almeno un metro prima della linea di tiro,  
l’arciere in allenamento potrà iniziare a tirare solo quando 
tutti gli altri arcieri saranno rientrati dal recupero delle 
frecce e pronti ad effettuare una nuova serie di frecce; 

 gli arcieri in allenamento potranno, a loro discrezione, 
scegliere il bersaglio su cui tirare rispettando i ritmi di tiro 
degli altri arcieri; 

 le serie di frecce saranno normalmente di 6, a meno che 
non vi siano diverse disposizioni dei Tecnici o del Dirigente 
Responsabile, relative agli allenamenti mirati; 

 i materiali di tiro ed equipaggiamento impiegati saranno a 
discrezione del tiratore, purché siano archi che rispondano 
alle norme di sicurezza, non costituiscano intralcio o 
pericolo per gli altri tiratori, non prevedano usura 
anormale dei bersagli e relativi supporti (sono escluse 
pertanto balestre, frecce da caccia, etc.); 

 i ritmi di tiro saranno autogestiti in accordo con gli arcieri 
in allenamento; 

 al termine della propria serie di frecce, ogni arciere dovrà 
arretrare  di almeno un metro dietro la linea di tiro;  

 la partenza per la raccolta delle frecce avverrà dopo che 
l’ultimo arciere si sia ritirato dalla linea di tiro; 
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 ciascun arciere in attività di tiro, prima di partire per la 
raccolta delle frecce, è tenuto ad accertarsi che la linea di 
tiro sia stata sgombrata da tutti i tiratori; 

 le cadenze dei tiri nell’area di campo dedicato alle corte 
distanze e H+F dovranno coincidere ed adeguarsi a quelle 
dei tiratori delle lunghe distanze. (es.: se la maggioranza 
degli arcieri tira ai 90 e 70 m. n° 6 frecce, chi tira ai 50 e 
30 m. dovrà tirare lo stesso numero di frecce o più, nello 
stesso tempo); 

 i tiratori impegnati nelle lunghe distanze non potranno 
attardarsi nel recupero delle frecce facendo attendere 
eccessivamente coloro che tirano alle corte distanze; 

 se non richiesto o concordato con il Tecnico, non sarà 
consentito per nessun motivo, intervenire con commenti, 
valutazioni tecniche o critiche sull’operato di un arciere in 
linea di tiro.  
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3. Norme di sicurezza 

Ciascun arciere, prima dell’inizio di ogni serie di frecce, dovrà 
accertarsi che il campo di tiro sia sgombro. 

In caso intraveda una situazione di pericolo per le persone, 
anche se ipotetica, dovrà dare un segnale di  ALT! con un tono 
di voce tale da poter essere sicuramente udito da tutti coloro 
che stanno per iniziare il tiro. 

Analoga azione dovrà essere svolta da qualsiasi persona 
presente sul campo, che intraveda una situazione di pericolo 
per le persone.                        

La segnalazione del pericolo dovrà essere effettuata con ogni 
mezzo disponibile e con la massima tempestività. 

Gli allievi non potranno svolgere attività di tiro nel loro settore, 
se non in presenza dell’Istruttore, che sarà anche responsabile 
dei loro movimenti fuori campo.  

Sono proibite le attività di tiro nei periodi in cui il personale 
incaricato svolge la manutenzione del campo: taglio dell’erba, 
ripristino recinzioni, reti protettive etc.  

Queste attività, quando possibile, verranno segnalate 
anticipatamente dalla Segreteria con comunicato nella 
bacheca del campo. 
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4. Norme di buon comportamento 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo precedente, 
ciascun  arciere in attività di allenamento avrà cura di: 

 evitare l’uso di linguaggio e comportamenti non consoni 
alle regole della buona educazione e decoro, mantenendo 
con gli altri soci un rapporto improntato sulla cordialità e 
sportività; 

 non iniziare la serie di frecce quando altri arcieri sulla 
linea di tiro abbiano già scoccato due o più frecce; nel 
caso volesse farlo avrà cura di ultimare il tiro assieme agli 
altri anche se non ha completato la sua serie di frecce; 

 non disturbare il tiro degli arcieri alzando la voce o 
muovendosi distrattamente o in maniera maldestra e 
curerà che lo stesso avvenga per le altre persone, parenti  
o visitatori di cui ha la responsabilità e che siano presenti 
sul campo; 

 non muoversi per il ritiro delle frecce prima di essersi 
assicurato che tutti gli altri tiratori si siano ritirati dalla 
linea di tiro; 

 non attardarsi sul campo di tiro oltre il tempo ragionevole 
per raggiungere i bersagli, ritirare le frecce e segnare i 
punti; 

 non permanere sul campo per la ricerca delle frecce uscite 
dai bersagli per più di circa un minuto dopo che l’ultimo 
arciere sul campo ha ritirato le frecce e stia iniziando il 
tragitto di ritorno; 

 aiutare nella ricerca i tiratori che abbiano frecce fuori 
bersaglio sempre nei limiti di tempo descritti; 

 raccogliere e riporre nel magazzino le frecce altrui trovate 
casualmente sul campo; 

 ritirare i bersagli e riporli nel magazzino quando il tempo è 
piovoso e/o ventoso. 
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 togliere il bersaglio dal paglione quando quest’ultimo dia 
segni di sfondamento, sostituendolo con un altro nuovo; 

 non imbrattare con mozziconi di sigaretta o carta o altri 
oggetti la piazzola ed il campo di tiro; qualora ciò 
avvenisse a causa del vento con oggetti provenienti da 
altre aree, ciascun arciere è tenuto alla rimozione degli 
oggetti stessi; 

 non cambiare il bersaglio fino a quando quello in uso non 
abbia perso oltre la metà dell’area gialla, evitando di 
sovrapporre le visuali di diverso diametro; 

 affiggere i bersagli delle corte distanze (dai 50 ai 18 metri) 
decentrati rispetto al centro del paglione; quando il 
paglione darà segni di usura nell’area gialla del bersaglio, 
si dovrà spostare  il bersaglio al fine di interessare un’altra 
area per una durata maggiore del paglione stesso; 

 lasciando per ultimi il campo, accertarsi che il magazzino 
materiali sia chiuso, e chiudere i cancelli e/o le porte di 
accesso; 

 per ogni altra attività tendente a mantenere al meglio  il 
campo e le relative attrezzature, è giustificata la 
sospensione dei tiri per tutto il tempo necessario; 

 in presenza della figura di socio “addetto al campo”, ogni 
socio è tenuto a collaborare e rispettare le decisioni da 
esso prese per il buon governo del campo stesso; 

 di qualsiasi deroga al presente regolamento da parte del 
socio, ne verrà fatta comunicazione da parte del Dirigente 
Responsabile al Consiglio Direttivo per gli opportuni 
provvedimenti.  
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